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TERZA DOMENICA DI AVVENTO B 2008
Questa pagina del Vangelo di Giovanni contiene una parte di un discorso di Gesù ai capi dei Giudei suoi avversari, che lo accusavano di non osservare il riposo del sabato comandato dalla Legge Antica.
Gesù aveva affermato davanti a loro di avere il potere di dare la vita, e poi passò a dimostrare la verità del suo potere.
Gesù cercò di dimostrare di avere il potere di dare la vita, quella spirituale e quella corporale, con quattro testimonianze:
· di Giovanni Battista,

· delle sue opere,

· del Padre e 

· delle Sacre Scritture.

La testimonianza di Giovanni Battista è una testimonianza umana, mentre le altre sono testimonianze divine.
La testimonianza di Giovanni Battista è la testimonianza di un uomo che tutti in Israele riconoscevano credibile per la sua santità e austerità di vita.
Giovanni Battista era riconosciuto da tutti  gli Israeliti un profeta di Dio.

Egli aveva reso testimonianza a Gesù; lo aveva riconosciuto come l’inviato di Dio, come il Messia atteso da secoli, e anche come l’Agnello di Dio che era venuto nel mondo per liberare gli uomini dai loro peccati.
Gesù dice ai Giudei: <Voi avete inviato dei messaggeri a Giovanni, ed egli ha reso testimonianza alla verità>.
Quale verità?

La verità che Gesù era il Messia.
Giovanni Battista aveva capito che Gesù era il Messia di Dio, tanto che non lo voleva battezzare, perché non si sentiva degno di lui.
Gesù, dicendo che Giovanni Battista <ha dato testimonianza alla verità>, ha inteso dire: <Io so che la testimonianza di Giovanni è vera, né voi potete ripudiarla; infatti, per la grande autorità che Giovanni godeva presso di voi, avete chiesto a lui una sua testimonianza su di me; una  cosa del genere non l’avreste fatta, se non aveste ritenuto Giovanni Battista degno di fede>.
Il Signore difese e apprezzò la testimonianza di Giovanni Battista, dicendo che egli <era una lampada che arde e risplende>; ma aggiunge: <e voi avete voluto solo per un momento rallegrarvi alla sua luce>.
In che senso Giovanni Battista era una lampada?

Nel senso che Giovanni  era un profeta vero, illuminato dalla grazia divina e dalla luce del Verbo di Dio.

Giovanni <non era la luce vera che illumina ogni uomo>; era però una lampada che con la sua luce doveva condurre gli uomini a Cristo; il Signore aggiunge che Giovanni era una lampada <che arde e risplende>.
Con queste parole il Signore sembra alludere all’ardore di carità di Giovanni, il quale non desiderava altro che condurre gli uomini a Cristo perchè ricevessero da lui l’eterna salvezza.
Eppure Giovanni Battista non venne accolto dai Giudei.

Infatti Gesù afferma: <e voi solo per un momento avete voluto rallegrarvi alla sua luce>.

Sembra dire Gesù a quei Giudei:

<Voi siete andati ad ascoltare gli appelli di Giovanni alla conversione, ma non avete perseverato; vi siete lasciati illuminare dalla sua lampada “solo per un momento”, non avete perseverato nel bene da lui indicato>.

Ciascuno di noi dovrebbe domandarsi: la storia di quei Giudei così instabili, che passavano tanto facilmente dall’entusiasmo verso Cristo al suo abbandono, dall’osanna al crucifige, non è  per caso anche la nostra storia , la mia, la tua storia?

Molti cristiani oscillano continuamente dal Cristo e dalla sua Chiesa al mondo; stanno lontano anni da Cristo, dalla Chiesa, dal Vangelo e dai Sacramenti; poi si avvicinano per qualche tempo, e sempre così: come il pendolo.

Quanti ragazzi, ad es., appena ricevuta la Cresima spariscono dalla Chiesa e non li si vede più se non per qualche comparsa!

Da che cosa sono attratti?

Da qualcosa di più valido di Dio e di Cristo?

Oppure da ciò che piace lì per lì, che in realtà è ciò che li rovina nel corpo e nell’anima?

Non abbiamo il tempo di esaminare le altre testimonianze; lo faremo un’altra volta a Dio piacendo; intanto riflettiamo su ciò che è stato detto a partire dalla testimonianza preziosa di Giovanni Battista.  
